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Tiratura: 393.540 Diffusione: 387.811 Lettori: 2.364.000

Dir. Resp.: Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione: SPETTACOLI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 17

Edizione del: 22/02/17

Peso: 8%
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Tiratura: 45.336 Diffusione: 84.752 Lettori: 415.000

Dir. Resp.: Marco Travaglio

Servizi di Media Monitoring

Sezione: SPETTACOLI Foglio: 1/6
Estratto da pag.: 1,20-21

Edizione del: 12/03/17

Peso: 1-7%,20-86%,21-82%
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Edizione del: 12/03/17

Peso: 1-7%,20-86%,21-82%
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Estratto da pag.: 1,20-21

Edizione del: 12/03/17
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“L’autore e il suo doppio” è
l’evento straordinario che

vede l’attore Fabrizio Gifuni portare
in scena a Roma - al Teatro Vascello,
dal 2 al 12 marzo - quattro suoi la-
vori tratti da capolavori della lette-
ratura. Ce li facciamo presentare da
lui.

Ci descrive quest’operazione?
Sono lavori molto diversi uno dal-

l’altro. Si inizia con “Lo Straniero”
di Albert Camus, il capolavoro del-
l’esistenzialismo francese; dei quat-
tro, è quello dalla vita più lunga, è
stato anche nelle stagioni dei grandi
teatri italiani, ha avuto diversi rico-
noscimenti ed è lo studio più com-
piuto. Gli altri hanno girato negli
ultimi due anni, due sono “Ragazzi
di vita” di Pier Paolo Pasolini e uno
studio sul primo capitolo de “Il dio
di Roserio” di Giovanni Testori, en-
trambi tra gli esordi letterari più in-
teressanti del Novecento, pubblicati
a distanza di un anno l’uno dall’al-
tro. Di quest’opera pasoliniana ho
scelto sei blocchi, seguendo un prin-

cipio di piacere e le parti che volevo
condividere con il pubblico. Ogni
blocco è preceduto e seguìto da
frammenti più performativi, prove-
nienti da altri materiali. A chiudere,
c’è “Un Certo Julio”, omaggio a
Julio Cortázar e Roberto Bolaño,
dove condividerò il palco con un
grande sassofonista argentino, Javier
Girotto. Il lavoro che faccio sui testi
è anche la ricerca di un suono, per-
ché ognuno dei romanzi e racconti è
abitato da tante voci, e mi interessa
cercare l’impulso primitivo che dal
corpo degli autori si è trasformato in
voce scritta.

Cos’altro unisce i quattro testi?
Intanto il fatto di essere tutti tra

teatro e letteratura, materiali non
pensati dai loro autori per il teatro e
che diventano materiale di scena; e
poi l’idea che ha dato lo spunto al ti-
tolo della rassegna, cioè che le parole
provengono dai corpi degli scrittori

e da questi iniscono occasional-
mente sulla pagina scritta con l’unico
scopo di essere trasmesse, ino a che
non si decida di riportarle alla loro
sede originaria: una sorta di passag-
gio dal corpo dell’autore a quello
dell’attore. Ciò mi si è chiarito negli
ultimi anni, praticando anche molto
questo tipo di studio tra il “reading”
e la “performance”, dove il corpo è
proprio l’elemento centrale.

Quali sono le caratteristiche che
l’hanno maggiormente impressio-
nata delle scritture?

Alcuni sono molto famosi, “Lo
Straniero” e “Ragazzi di vita” forse i
più letti, nel complesso quattro testi
formidabili. Il libro di Camus è mi-
sterioso, pronto per essere portato in
scena, perché interamente abitato da
un’attività sensoriale fortissima, che
buca la pagina e arriva direttamente
sul palcoscenico; sembra essere fatto
apposta per essere condiviso a teatro.

Il romanzo di Pasolini è una grande
passione, tra l’altro c’è stata recente-
mente una bellissima edizione sce-
nica e corale fatta al Teatro di Roma
da Massimo Popolizio. Quello che
viene fuori, e mi affascina di più nel
testo, è il contrasto tra la violenza di
questi ragazzi e quella che l’autore
deiniva la loro innocenza, e quindi -
volontariamente o meno - un aspetto
anche comico; questo credo che dia il
grande spessore al racconto, ed è
l’elemento che più mi interessa e ap-
passiona riassumere in scena. In Te-
stori, invece, c’è una straordinaria
incursione nella lingua lombarda,
mentre Cortázar e Bolaño sono due
latinoamericani geni assoluti della
scrittura, il primo ha avuto anche
una forte inluenza sul secondo, che
lo riconosceva volentieri come un
suo maestro.

Sul rapporto tra letteratura e tea-
tro?

Dagli inizi del Duemila, quando
ho presentato “‘Na Specie de cada-
vere lunghissimo”, il primo spetta-
colo di cui ero anche autore,
condiviso con Giuseppe Bertolucci,
all’attività di attore si è andato som-
mando - prendendo sempre più piede
- un lavoro anche di
questo tipo, molto
naturale, un im-
pulso venuto dopo
anni di lavoro di
compagnia con dei
grandi maestri. A un
certo punto, ho sen-
tito che il teatro era
un luogo troppo im-
portante - dove d’al-
tra parte spendevo
la maggior parte
della mia vita - per

essere uno spazio dove giocare solo
da interprete puro, cosa che invece
mi diverte molto continuare a fare
nel cinema. Con Luca Ronconi, con
cui ho avuto la grande fortuna di la-
vorare in quest’ultima stagione di
“Lehman trilogy”, ci trovavamo
molto in consonanza sull’idea che la
drammaturgia sia aperta, e quindi
non c’è bisogno di ricorrere sempre
e soltanto a testi già dati, pensati per
la scena, ma si può creare e scom-
mettere anche su materiali come
quelli provenienti dalla letteratura
che si fanno teatro; del resto, lui ha
realizzato spettacoli - tratti da ro-
manzi - che hanno fatto la storia del
teatro italiano, dal “Pasticciaccio” a
“Lolita”. L’idea è quella di scovare
una fortissima teatralità - principal-
mente di lingua, che poi si fa carne -
in testi nati non per il teatro. Carlo
Emilio Gadda, su cui ho lavorato
tanti anni, non ha mai scritto per il
palcoscenico, ma tutta la sua opera è
teatro allo stato puro, e allora perché
fare a meno di grandi autori e testi
soltanto perché sono stati pensati per
la lettura? Può darsi che possano ri-
servare delle grandi sorprese anche
riportati di nuovo al corpo.

7L’OPINIONE delle Libertà
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Crescere con un padre ingom-
brante è dificile, sempre latente

il rischio di rimanere nell’ombra di
una notorietà riconosciuta solo at-
traverso un medesimo cognome ma
di cui non si è realmente all’altezza.
Diventare grandi nell’ombra di due
“mostri sacri” è davvero un’ardua
impresa. Ed è proprio questa la sto-
ria di Emanuele Salce e della sua
dura vita da iglio d’arte. Da una
parte il padre Luciano, regista e co-
mico italiano di fama, dall’altra Vit-
torio Gassman, che non ha certo
bisogno di presentazioni, secondo
marito di sua madre, Diletta D’An-
drea. Figlio unico (fatto salvo il fra-
tellastro Jacopo Gassman), Emanuele
ricorda la sua infanzia solitaria priva
di igure di riferimento. Con “Mum-
ble Mumble”, quest’anno alla set-
tima edizione – dal 21 al 26 febbraio
alla Cometa Off di Testaccio, da cui
è partito nel 2010, e dal 7 al 12
marzo al Teatro Tordinona – Salce,
in maniera probabilmente liberato-
ria, mette sul piatto la sua storia con-
segnandoci, in uno spettacolo in tre
parti (coadiuvato sulla scena da una
eccellente spalla, Paolo Giommarelli)

i tratti salienti della sua autobiogra-
ia. Lo abbiamo incontrato – oggi
cinquantenne, colto ed estremamente
autocosciente – per saperne di più.

Che cosa vuol dire essere un !glio
d’arte e che rapporto avevi con i tuoi
“due padri”?

Con uno avevo un rapporto difi-
cile, con l’altro direi un “non rap-
porto”. A Vittorio stavo antipatico.
Mi considerava un rivale. Mentre
mio padre era proprio assente. Non
aveva idea di che cosa signiicasse
avere un iglio. A ciò si aggiunge che
erano due “mostri sacri”. L’unico
modo per riappaciicarsi con loro era
quello di scontrarcisi. Inutile in-
gere...

Nasci come regista, almeno per
formazione. Come sei arrivato dalla
macchina da presa al palco?

Il cinema è sempre stata solo una
sida, dovevo dimostrare di potercela
fare, che potevo entrare al Centro
sperimentale. Poi una volta entrato,
nel mio primo anno di frequenza
morì mio padre, così seguirono pro-

blemi di presenza e un dif-
fuso pietismo da cui sono
sempre rifuggito. Mi sono
comunque diplomato, ho
fatto per alcuni anni l’aiuto
regista, poi per alcuni anni
nulla, perché era più forte
la paura del fare qualcosa.
In verità non ero mai stato
invogliato a fare l’attore, e
la vedevo persino come una
cosa sconveniente. Non
avevo la passione, ma poi
ci si rende conto che le pas-
sioni infantili non sono
quelle della maturità. A un
tratto ho pensato che me lo
stessi negando io stesso per
paura di andarmi a con-

frontare. Era l’epoca dei concorsi, mi
misuravo con molte cose, facevo
concorsi di ogni genere solo per di-
mostrarmi di potercela fare. Ne ho
vinti molti, ma non mi interessavano
realmente, il punto era portare a ter-
mine qualcosa. In più non credo sia
giusto che a vent’anni uno debba sce-
gliere cosa fare per tutta la vita.

E come ti sei avvicinato al teatro?
A un tratto ho capito che dovevo

tentare quello che mi spaventava di
più. Quando ho iniziato facevo l’at-
tore di compagnia, una situazione
abbastanza protetta. Man mano che
la mia sicurezza cresceva ho trovato
la forza di rompere questo ipotetico
equilibrio. Non ho mai cercato la
vita comoda. Volevo andarmi a si-
dare laddove c’era il vero senso di
inadeguatezza e le paure più ance-
strali.

Felice della scelta?
Già scegliere vuol dire dirsi una

verità e rifuggire l’autoinganno. Per
fortuna inoltre – ma non sempre ca-
pita – è andata bene, e mi ha anche
molto arricchito come persona. Fare
l’attore vuole dire essere perenne-
mente sotto esame, è la regola base
del gioco. In certi momenti è più fa-
ticoso di altri. Il set non mi ha mai
appassionato molto, sento il teatro
più vero, soprattutto nel rapporto
col pubblico. E poi a teatro è sempre
buona la prima, al cinema puoi fare
tutti i ciak che vuoi.

Come è nato “Mumble Mum-
ble”?

Era il 2009, un teatro milanese
mi aveva commissionato una serata.
Ho pensato inizialmente ad un rac-
conto di Dostoevskij. Poi nacque
l’idea di mettere in scena qualcosa di
mio e così ho ripreso in mano un
testo che avevo scritto per il cinema

e mai realizzato. Par-
tiva con il racconto
del giorno in cui
morì mio padre.
Avevo scritto un ro-
manzetto che inizial-
mente era composto
solo di due parti, la
morte di mio padre e
l’Australia. Quel tea-
tro mi censurò tro-
vando il testo troppo
“spinto”, ma forse è
proprio da lì che
nasce la sua fortuna.
All’inizio è stato pro-
dotto da Franco Cla-
vari, lo abbiamo
portato qua e là, ma
sempre incontrando
grandi dificoltà. Per i
primi tre anni ab-
biamo girato faticosa-
mente facendo 20-30
repliche l’anno. Poi il
produttore si è stan-
cato, anche per il ti-
tolo “Mumble Mumble” che non era
di grande appeal, per non parlare poi
del sottotitolo “Confessioni di un or-
fano d’arte. Racconto di due funerali
e mezzo”... Però io l’ho ripreso per-
ché rappresentava un completa-
mento del mio percorso umano,
qualcosa di importante. E in verità è
lo spettacolo meno visto ma più rivi-
sto.

Serve molto coraggio per mettersi
a nudo con uno spettacolo come
questo?

Lo spettacolo nasce da un’esi-
genza forte di non avere più alibi. La
pièce si snoda attraverso il racconto
di tre episodi importanti della mia
vita: il giorno della morte di mio
padre, quando avevo vent’anni, co-

municatami telefonicamente di
primo mattino dopo una notte di ec-
cessi etilici, la morte di Vittorio e il
funerale, che assume toni quasi car-
nevaleschi, e l’incontro con l’amore
australiano, turbato dall’ingestione
di una confezione di guttalax il
giorno prima... È stato “salubre”
farlo. È stata l’occasione giusta per
mettermi in gioco, per capire chi ero,
cosa stavo facendo, mettermi a nudo
non come “bella mostra”, ma per es-
sere accettato per quello che sono.

Progetti presenti e futuri?
Continuo a fare l’attore, tuttavia

mi piacerebbe scrivere un’altra cosa,
e credo che se mi riuscisse poi po-
trebbe piacermi anche portarla in
scena.

di ELENA D’ALESSANDRI Emanuele Salce: intervista a un iglio d’arte

Cultura

Quattro testi che si fanno corpo con Fabrizio Gifuni
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RASSEGNA STAMPA WEB 

MUMBLE MUMBLE 

 

TEATRO COMETA OFF 

 
 

http://www.corrieredellosport.it/news/inroma/spettacolo/2017/02/21-
21903280/mumble_mumble_torna_al_cometa_off/ 

 
http://crd.060608.it/it/eventi-e-spettacoli/teatro/mumble-mumble-ovvero-

confessioni-di-un-orfano-d-arte-9.html 
 

http://fattiefattoidi.com/blog/2017/02/15/ti-senti-un-orfano-darte-allora-
mumble-mumble/ 

 
http://www.flaminioboni.it/mumble-mumble-ovvero-confessioni-di-un-orfano-

darte-teatro-cometa-off-dal-21-al-26-febbraio-2017/ 

 
https://iltaccodibacco.it/lazio/eventi/170127.html 

 
http://www.progettoitalianews.net/news/mumble-mumble-di-emanuele-salce-

e-andrea-pergolari-dal-21-al-26-febbraio-al-teatro-cometa-off-di-roma/ 
 

http://www.mondopressing.com/mumble-mumble-confessioni-di-un-orfano-
darte-dal-21-febbraio-al-teatro-cometa-off/ 

 
http://www.distampa.com/lorfano-darte-si-confessa-alla-cometa-off/ 

 
http://www.distampa.it/news.asp?id=5705 

 
http://www.ematube.it/video.asp?id=11404 

 

http://www.oggiroma.it/eventi/spettacoli/mumble-mumble-ovvero-
confessioni-di-un-orfano-d-arte/28831/ 

 
http://www.spettacolandotv.it/2017/02/21/al-teatro-cometa-off-mumble-

mumbleovvero-confessioni-di-un-orfano-darte-fino-al-26-febbraio/ 
 

http://www.primapaginanews.it/dettaglio_news_hr.asp?ctg=6&id=371239 
 

http://www.mediaesipario.it/index.php/sipario/lanci/1750-emanuele-salce-
aka-mumble-mumble-anche-al-teatro-cometa-off-di-roma 

 
http://www.ilquotidianodellazio.it/articoli/24008/al-teatro-cometa-off-va-in-

scena-confessioni-di-un-orfano-d-arte 
http://www.romanotizie.it/agenda/article/mumble-mumble-di-emanuele-salce-

torna-al-cometa-off 

 



http://www.leggo.it/home/emanuele_salce_teatro_cometa_off_mumble_mulbl

e_e_uno_spettacolo_carta-2271407.html 
 

https://cinquewnews.blogspot.it/search/label/Mumble.%20Confessioni 

 
http://www.progettoitalianews.net/news/mumble-mumble-di-emanuele-salce-

e-andrea-pergolari-dal-21-al-26-febbraio-al-teatro-cometa-off-di-roma/ 
 

http://www.mondopressing.com/mumble-mumble-confessioni-di-un-orfano-
darte-dal-21-febbraio-al-teatro-cometa-off/ 

 

http://www.mediaesipario.it/index.php/sipario/lanci/1750-emanuele-salce-

aka-mumble-mumble-anche-al-teatro-cometa-off-di-roma 

 
TORDINONA 7-12 MARZO 2017 

 

http://www.mondopressing.com/mumble-mumble-il-successo-continua-al-
teatro-tordinona-dal-7-al-12-marzo/ 

 
http://www.momentosera.it/articolo.php?id=39755 

 
http://crd.060608.it/it/eventi-e-spettacoli/teatro/mumble-mumble-confessioni-

di-un-orfano-d-arte.html 
 

http://www.vocespettacolo.com/tordinona-dal-7-al-12-marzo-2017/ 
 

http://www.oggiroma.it/eventi/spettacoli/mumble-mumble-ovvero-
confessioni-di-un-orfano-d-arte/29286/ 

 
https://eventiculturalimagazine.com/category/comunicati-stampa/ 

 

http://www.lafolla.it/archivio/page.php?w=15785 
 

http://talkylife.it/post/11209/teatro-tordinona-si-alza-il-sipario-su-mumble-
mumble-confessioni-di-un-orfano-darte/ 

 
http://www.ilfaroonline.it/2017/03/04/mumble-mumble-ovvero-confessioni-

un-orfano-darte-approda-al-teatro-tordinona/163006/ 
 

http://www.distampa.com/lorfano-darte-si-confessa-al-tordinona/ 
 

http://www.distampa.it/news.asp?id=5813 
 

http://www.ematube.it/video.asp?id=11548 
 

http://www.scenaillustrata.com/public/spip.php?breve2072 

 



http://www.saltinaria.it/saltainteatro/saltainteatro-agenda-spettacoli-teatro-

roma/agenda-roma-settimana-6-12-marzo.html 
 

http://culturatv.altervista.org/mumble-mumble-ovvero-confessioni-un-orfano-

darte-2/ 
 

http://www.cosasifa.it/testiflash.asp?titolo=Mumble+Mumble+%2E+%2E+%2
E 

 
http://www.checedinuovo.it/mumble-mumble-ovvero-confessioni-un-orfano-

darte-narrazione-impudica-due-funerali-mezzo-emanuele-salce-andrea-
pergolari-emanuele-salce-paolo-giommarelli-teatro-tord/ 

 
https://www.teatrionline.com/2017/03/mumble-mumble-confessioni-di-un-

orfano-darte/ 
 

https://www.romecentral.com/event/mumble-mumble-ovvero-confessioni-un-
orfano-darte/ 

 

http://www.viviromacapitale.it/evento/mumble-mumble-confessioni-un-
orfano-darte/ 

 
http://www.ilquotidianodellazio.it/articoli/24398/al-teatro-tordinona-mumble-

mumble-ovvero-confessioni-di-un-orfano-d-arte  

 

http://www.flaminioboni.it/mumble-mumble-ovvero-confessioni-di-un-orfano-
darte-teatro-tordinona-dal-7-al-12-marzo-2017/ 

 

http://www.musicalstore.it/wordpress/2017/03/07/mumble-mumble/ 

 
 

RECENSIONI E INTERVISTE 

 

http://opinione.it/cultura/2017/03/03/dalessandri_cultura-03-03.aspx 

 
http://www.mydreams.it/in-scena-al-teatro-cometa-off-mumble-mumble-con-

emanuele-salce-e-paolo-giommarelli/ 
 

http://www.mondospettacolo.com/recensione-mumble-mumble-emanuele-
salce/ 

 
http://www.guidashow.it/2017/02/23/teatro-cometa-off-emanuele-salce-tra-

humor-inglese-e-autoironia/ 
 

http://ilgiornaleoff.ilgiornale.it/2017/02/24/mumble-mumble-un-salce-
pensieroso-e-autobiografico/ 
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